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Editoriale
IL 2019 SARÀ
L’ANNO DELLE 
GRANDI 
OPERE E DEL 
RILANCIO DEL 
LAVORO 
La fine dell’anno è normal-
mente quella in cui si trac-
cia un bilancio dell’attività 
svolta, ma nel nostro caso è 
piuttosto il momento di met-
tere in campo le misure che 
produrranno risultati tangibi-
li nei prossimi mesi.
Ad esempio, per le “grandi 
opere” del territorio: la con-
segna che avverrà in prima-
vera del nuovo ponte di Bor-
go Scala, con la rotatoria che 
avrà un accesso privilegiato per le aziende della zona Ovest e 
la conclusione dell’imbocco alla nuova via di collegamento. 
Non ci limiteremo a questo, tuttavia. In primavera è prevista, 
finalmente, anche la conclusione del primo “step” della Casa 
della Salute nell’area del “Borselli”. Una struttura che non sarà 
un grande poliambulatorio, ma dove il cittadino sarà accompa-
gnato da percorsi semplificati verso tutta la parte diagnostica 
e le cure primarie. L’Amministrazione intende riportare al suo 
interno il servizio di radiologia. Contiamo di vedere ritornare 
nella nuova Casa della Salute, ricostruita con criteri antisismi-
ci, anche una serie di servizi diagnostici fondamentali per il 
territorio.
A fine anno andremo, altresì, ad approvare il Bilancio di previ-
sione per il 2019. Un punto che abbiamo voluto tenere fermo è 
quello della tassazione locale: comuni meno virtuosi del nostro 
hanno ottenuto dallo Stato di poter agire sulla leva fiscale per 
risistemare parzialmente i loro malandati conti pubblici. Per 
effetto di queste misure, il Comune di Bondeno avrebbe ancora 
la possibilità di alzare le imposte locali (Imu, Tasi, addizionale 
Irpef e così via) per 960mila euro, ma la nostra scelta – in linea 
con tutto quello che abbiamo fatto finora – è stata quella di 
non alzare la tassazione. Le aliquote fiscali per il nuovo anno 
rimarranno le stesse ed in questo modo lasceremo nelle tasche 
dei cittadini circa un milione di euro. Vorremmo che questo 
principio fosse seguito anche da altri, ma intanto daremo noi 
l’esempio. Le risorse che sono state messe a bilancio consenti-
ranno di mantenere inalterata la qualità dei servizi (scolastici, 
sociali, culturali, sportivi) e di investire risorse per il rilancio 
del territorio. Finanziando il secondo bando destinato al com-
mercio di “vicinato”, proponendo altre misure per le attività 
produttive e sostenendo in forma concertata con le imprese an-
che la formazione dei neo-assunti.
Stiamo riscoprendo nel nostro giro all’interno delle aziende del 
territorio eccellenze importanti, che esportano tecnologia e ma-
nifattura di altissima qualità nel mondo. Imprese che, sottotrac-
cia e senza troppo clamore, continuano a produrre innovazione 
e creare posti di lavoro. Paradossalmente, quello che manca è 
la competenza in chi potrebbe ambire a questi nuovi posti di 
lavoro e in tal senso il Comune può recitare un suo ruolo, per 
aiutare a fare incontrare domanda e offerta, formando i giovani 
e le persone escluse anzitempo dal mercato del lavoro, affinché 
l’economia locale possa legittimamente aspirare a crescere.
Vi ringrazio per l’attenzione e approfitto di questo spazio per 
augurare a tutti i cittadini Buone Feste e un felice 2019!
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DENOMINAZIONE 
COMUNALE PER IL
TARTUFO DI BONDENO

Work in progress

«Dietro alla De.c.o esiste un percorso di promozione del pro-
dotto, per la creazione di una filiera»

Il disciplinare predisposto dall’apposita commissione certifica il 
tartufo come seconda produzione Deco (Denominazione comunale 
di origine) del Comune di Bondeno. Una novità in Italia, quella 
di etichettare il percorso di produzione e tutela del pregiato fungo 
ipogeo, che riveste in realtà grandi potenzialità per un indotto nel 
territorio. «In poco tempo – ha ricordato il sindaco Fabio Bergami-
ni – abbiamo portato a casa un percorso importante, per compiere 
il primo passo per la nostra nuova Deco. Non vuole essere sempli-
cemente un’etichetta da applicare ad un prodotto, ma un percorso 
di promozione per il quale siamo aperti ad un confronto ed al con-
siglio di tutti». Il vicesindaco Simone Saletti ha ricordato come «il 
rapporto di Bondeno con il tartufo si perda nella notte dei tempi, 
dal momento che abbiamo informazioni storiche sul fatto che fosse 
già servito ai tempi della corte degli Estensi. L’associazione dei 
tartufai Al Ramiol, con il suo lavoro e la propria sagra, ha restituito 
il vero gusto di questo prodotto». 

TARTUFAIE: IL FUTURO DELLA PRO-
DUZIONE DEL PREGIATO PRODOTTO 
PASSA DALLE NUOVE PROSPETTIVE 
AGRICOLE
Anche l’esperto Paolo Papazzoni, che è uno dei 
massimi esponenti della coltivazione nelle tar-
tufaie assieme a Virgilio Vezzola, è stato ospite 
a Bondeno durante la conferenza di presenta-
zione della nuova De.c.o. certificata dal Comu-
ne. Con Papazzoni e Vezzola si è intrapreso un 
percorso di studio, che ha permesso di coltivare 
fino all’80% dello Scorzone e del tartufo nero 
pregiato. Il tartufo – è stata la linea emersa nel 
dibattito – è l’essenza della coltura e della cul-
tura gastronomica locale, ed è oggi coltivabile. 
La necessità è quella di tracciare un futuro, che 
sia anche di presidio nella raccolta di questo 
pregiato frutto della terra. «In un momento cli-
matico difficile e dovendo fare i conti – riba-
disce Paolo Papazzoni – anche con l’importa-
zione massiccia da paesi come la Turchia». La 
strada inaugurata segna un percorso importante 
per il settore agricolo.

BONDENO FA PARTE 
DELL’ASSOCIAZIONE 
DELLE CITTÀ DEL 
TARTUFO DAL 2012

Il 29 febbraio del 2012 fu av-
viato il processo di adesione di 
Bondeno all’Associazione na-
zionale delle Città del Tartufo. 
Una realtà, quella presieduta da 
Michele Boscagli, che raggrup-
pa già 53 soci. La mission è 
quella di portare il tartufo ad es-
sere riconosciuto come “bene” 
Unesco. 
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Vite in cammino

UN PONTE VERSO IL FUTURO:
NASCE IL PROGETTO
“VITA INDIPENDENTE”

PERCORSI SOCIOSANITARI:
TRASPORTO PER LE FASCE DEBOLI
L’accordo stipulato dal municipio con Auser persegue l’obiettivo di offrire un 
aiuto alle persone anziane, sole e diversamente abili con la necessità di recarsi 
verso le strutture sociosanitarie del territorio. Per questo si è arrivati ad una 
convenzione tra i servizi sociali e l’associazione, per un servizio supervisionato 
dall’assistente sociale del Comune, per quel che riguarda la presa in carico degli 
utenti. Per 2-3 giorni alla settimana si cercherà di pianificare il trasporto delle 
persone bisognose di sostegno verso i servizi offerti in diversi plessi sanitari: 
l’ospedale di Cento, la cittadella sociosanitaria situata nel vecchio Sant’Anna di 
Ferrara; ma anche le cliniche Salus e Quisisana, ed infine l’ospedale di Cona. 
Ovviamente, è previsto che il trasporto consenta anche di arrivare ai poliambu-
latori del Borselli. Nel caso si renda necessario si valuterà la possibilità di rag-
giungere Copparo, Valle Oppio e i vari poliambulatori dislocati nella provincia. 

Parte il progetto destinato al “dopo di noi”... Parte l’avventura del progetto “Vita indipen-
dente”, che dovrà contribuire a costruire un futuro di parziale autonomia per molti giovani 
adulti, nel contesto del percorso del “Dopo di noi”. Nei mesi scorsi, le famiglie dei potenziali 
utenti sono state invitate per una visita all’immobile situato in via Gorizia, a Ponte Rodoni. 
Alla presenza dell’assessore alle Politiche sociali, Cristina Coletti, del dottor Massimo Forla-
ni (coordinatore dell’area Disabilità adulti dell’Ausl), della vicepresidente della cooperativa 
Serena, Chiara Bertolasi, e della direttrice del centro L’Airone, Angela Dianati, oltreché delle 
operatrici sociali dei comuni di Cento e Bondeno. «Il progetto di “Vita indipendente” rappre-
senta una nuova avventura, sviluppatasi a partire dal tavolo del comitato di Distretto – ha il-
lustrato l’assessore Coletti –. Non è stato un percorso semplice, ma costruttivo, in un ambito 
in cui ciascun Comune ha le proprie sensibilità e dove la burocrazia non ha sempre agevolato 
il processo. Siamo stati ascoltati dalla Regione per quelle che sono state le nostre necessità 
ed è un grande risultato aver potuto mostrare alle famiglie dei ragazzi che faranno parte di 
questo progetto gli spazi allestiti e presentare loro il personale che seguirà tutte le attività». 
«Positive le esperienze di gruppo per sperimentare e mettersi alla prova».
La coordinatrice del progetto “Vita indipendente” è Angela Dianati, la quale ha evidenziato 
come «i precedenti risultati di attività compiute all’esterno del proprio ambiente domestico 
siano incoraggianti. Nella casa adibita ad accogliere gli ospiti ci sono ampi spazi, anche 
all’esterno, che consentiranno al nostro team di educatori di impostare attività importanti. La 
partecipazione di tante famiglie all’Open Day che ha preceduto l’avvio dell’attività è stata 
un bel segnale, per fare partire nel modo giusto e con la massima condivisione il progetto». 

80MILA EURO DAL 
MINISTERO PER I 
COMUNI DEL DISTRETTO

Il progetto “Vita Indipendente” 
è partito nel 2018 a carattere 
sperimentale. Inizialmente, con 
cinque posti nei quali ruoteran-
no 18 persone individuate dai 
servizi sociali di Bondeno e 
Cento. Vincitrice del bando pre-
disposto per “Vita indipenden-
te” è la cooperativa Serena.
Il Ministero ha stanziato 80mila 
euro complessivi per i comu-
ni del Distretto Ovest, ai quali 
competerà un finanziamento re-
siduale di altri 20mila euro. «Il 
progetto è di tipo sperimentale 
– conclude Coletti – ma costi-
tuisce un punto di partenza, per 
aprirci a nuove prospettive». 
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Città sostenibili

MOBILITÀ E SICUREZZA: 
RICARICHE ELETTRICHE 
E PISTE CICLABILI
Sottoscritto un protocollo che prevede l’installazione 
di centraline per la ricarica elettrica dei veicoli.

La mobilità del futuro? Sarà sempre più “green”, questo 
si era capito. Un adagio che è stato sancito dal protocollo 
d’intesa sottoscritto dall’amministrazione comunale e che 
prevede l’installazione di apposite colonnine per la rica-
rica elettrica dei veicoli. «Ormai in tutta Europa – spiega 
l’assessore all’ambiente Marco Vincenzi – il trasporto si 
sta spostando verso vei-
coli a bassissimo impat-
to ambientale, ibridi o 
elettrici. A tale proposi-
to, si è deciso di aderire 
a questo protocollo, che 
prevede l’individuazio-
ne sul nostro territorio 
di aree idonee e funzio-
nali per l’installazione 
di quelle che vengono 
definite “infrastrutture 
intelligenti per la ricari-
ca dei veicoli elettrici” (in gergo tecnico, “IdR”; ndr)». 
– dice l’assessore Vincenzi – Per cui prevediamo che uno 
di questi dispositivi possa essere installato nei pressi del 
municipio». Le apparecchiature saranno gestite da remo-
to con una piattaforma Emm (Electric Mobility Manage-
ment).

CENTRALINE PRESTO DIFFUSE 
IN TUTTE LE CITTA’

Le centraline per la ricarica di veicoli 
elettrici sono tecnologie individuate dal 
Gruppo Enel, con diversi modelli, desti-
nate a diventare nel giro di alcuni anni 
una presenza discreta in ogni città. Dal 
momento che la necessità di approvvigio-
nare di energia elettrica i veicoli di nuo-
va generazione andrà accompagnata con 
l’introduzione delle tecnologie idonee a 
questo scopo. Bondeno dovrà individuare 
sia le aree in cui installare le IdR per le 
ricariche dei veicoli, sia gli spazi di sosta 
riservati alle auto durante l’erogazione del 
servizio. Enel dovrà, infine, dare un pare-
re sui siti individuati dall’ente. Il Comune 
non esclude la possibilità di dotarsi nel 
medio periodo anche di mezzi elettrici.

MOLTI I VEICOLI
INQUINANTI IN ITALIA.
INIZIA A DIFFONDERSI 
IL “CAR SHARING”

L’Italia è attualmente il se-
condo Paese in Europa per 
numero di auto circolanti 
(circa 1,5 per famiglia), 
dopo il Lussemburgo.
La media percorsa ogni 
giorno dai veicoli a motore 
(l’87% di questi) è di meno 
di 60 chilometri, per sposta-
menti che avvengono per 
buona parte all’interno dei 
centri urbani. 
Il parco auto circolante è 
datato, poiché un’auto su tre 
ha più di dieci anni e risul-
ta altamente inquinante per 
l’ambiente.
La soluzione dei veicoli 
ibridi ed elettrici appare 
come una possibilità, ma 
comincia a diffondersi in 
maniera significativa anche 
in Italia il fenomeno del 
“car sharing”. In particolare 
tra i giovani. 
 

BONDENO ADERISCE A “METROPOLI DI PAESAGGIO”, PROTOCOLLO D’INTENTI PER 
L’AMBIENTE

Bondeno aderisce al progetto “Metropoli di paesaggio” riguardante la mobilità sostenibile. Con l’o-
biettivo di estendere una rete moderna che abbracci il territorio, dall’Alto Ferrarese a Comacchio. 
Ad illustrare l’insieme di intenti al consiglio comunale è stato il direttore unico dell’Agenzia per la 
mobilità (Ami), Giuseppe Ruzziconi. «Utilizzando le infrastrutture esistenti — si è appreso – come 
piste ciclabili e canali navigabili, nonché reti di trasporto pubblico locale, sarà possibile creare una 
nuova forma di mobilità a basso impatto ambientale». Al progetto Metropoli aderiscono infatti già 12 
amministrazioni e una manciata di altri enti. Ami si è dotata anche di una piattaforma web che riporta 
lo stato di avanzamento del suddetto protocollo. «L’obiettivo è quello di costituire attraverso Ami 
uno spazio online in cui i singoli comuni potranno inserire progetti, ma anche trarre informazioni, dal 
momento che tutti i gli enti locali della provincia, varie Università (l’ateneo di Ferrara, il Politecnico 
di Milano, l’Università di Modena e Reggio e così via) sono già partner di Metropoli. «La tematica 
della mobilità sostenibile intende fare diventare una ricchezza le infrastrutture che già possediamo – 
ribadisce Ruzziconi – per cui, se ci sarà bisogno di interventi, attracchi fluviali e così via si potranno 
realizzare reperendo i fondi necessari nei prossimi anni. Con l’idea che ci possa essere un trasporto a 
chiamata, basato sulla domanda dei singoli utenti, utilizzando piccole imbarcazioni e mezzi pubblici 
ridotti, elettrici o ad alimentazione ibrida». 

20 KM DI PISTE CICLABILI SUL TERRITORIO: 
UN ENORME PERCORSO PROTETTO PER GLI 
UTENTI DEBOLI DELLA STRADA
Bondeno, con i suoi 20,05 chilometri di piste ciclabili, è una delle 
realtà del territorio che dimostra di tutelare maggiormente l’utenza 
più fragile della strada. I dati provengono dal database sui “Fabbiso-
gni standard” del “Sose”, gestito in collaborazione dall’Anci. Infatti, 
ogni chilometro che si aggiunge all’ormai fitta rete di piste ciclabili 
nazionali viene contabilizzato in questa statistica, che certifica come 
il territorio matildico (per estensione e lunghezza della rete ciclope-
donale, in rapporto a quella viaria tradizionale ed al numero degli 
abitanti) sia uno dei comuni più virtuosi. Nell’ultimo anno e mezzo 
gli interventi manutentivi sulle ciclabili della zona hanno riguardato 
Scortichino, Gavello e Pilastri,  oltre a via Granatieri di Sardegna, 
XX Settembre (zona scuole) e il tratto vicino alla stazione dei treni.
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SIGLATO IN PREFETTURA 
IL PATTO PER LA 
SICUREZZA. OBIETTIVO:
“VIDEOSORVEGLIANZA”

Sicurezza urbana

«Puntiamo ad una migliore integrazione tra polizie nazionali e locali e ad 
implementare il sistema di videosorveglianza»

E’ stato sottoscritto in Prefettura il “Patto per la sicurezza”. In pratica, un ac-
cordo che stabilirà un nuovo e più forte legame tra le polizie locali del territorio 
e le forze dell’ordine, allo scopo di implementare la sicurezza urbana. Il tutto 
è avvenuto alla presenza del Prefetto, Michele Campanaro, del Questore, del 
vice-comandante provinciale dell’Arma dei Carabinieri e del comandante della 

Guardia di Finanza. A rappresentare il territorio dell’Alto Ferrarese, il sindaco 
di Bondeno (ente capofila), Fabio Bergamini, con gli omologhi di Terre del 
Reno e Poggio Renatico. Ma cos’è il “Patto per la sicurezza”? Sostanzialmen-
te, l’emanazione di quanto contenuto nel decreto legge nr. 14 del 2017, che ha 
previsto nuovi strumenti in materia di sicurezza urbana. «Abbiamo presentato 
un progetto unitario, per 125mila euro, che riguarderà Bondeno, Terre del Reno 
e Poggio Renatico – spiegano Fabio Bergamini e l’assessore Emanuele Cestari 
– il quale vuole essere uno stimolo al consolidamento di un rapporto molto ben 
avviato e funzionale tra i tre comuni, nell’ambito della gestione associata della 
Polizia municipale. La nostra collaborazione con l’Arma e le forze dell’ordine, 
a partire dalla stazione dei Carabinieri di Bondeno, comandata da Abramo Lon-
go, è stata in questi anni importante ai fini della sicurezza». I firmatari del Patto 
si orienteranno su misure per potenziare 12 postazioni sul territorio dell’Alto 
Ferrarese e implementare la sicurezza del territorio, con ulteriori telecamere.

#PL DI NOTTE, AGENTI DI POLIZIA 
LOCALE IN DIRETTA SOCIAL

Moltissimi cittadini hanno avuto la possibilità di 
seguire online  l’iniziativa #Pldinotte. La quale ha 
previsto la partecipazione di agenti di Polizia mu-
nicipale su tutto il territorio regionale, con un’azio-
ne corale di controllo che le persone hanno potuto 
seguire da pc o dispositivi mobili, ponendo anche 
quesiti al comando. «Il corpo dell’Alto Ferrarese 
– precisa l’assessore alla sicurezza urbana, Ema-
nuele Cestari – è stato ancora una volta l’unico in 
campo, in questa iniziativa regionale che probabil-
mente andrebbe moltiplicata nel corso dell’anno. 
Gli agenti, infatti, svolgono quotidianamente una 
moltitudine di azioni: dai controlli negli spazi 
pubblici, alle verifiche delle condizioni di degra-
do; operando anche controlli interforze, sulla cir-
colazione stradale e nelle prevenzione dell’uso di 
alcolici e stupefacenti alla guida, per fare alcuni 
esempi. I cittadini, in occasioni social come queste, 
hanno la possibilità di capire esattamente il gran-
de lavoro che viene svolto per la loro sicurezza». 
Coinvolte le polizie di varie città, come Parma, Bo-
logna, ma anche Cesenatico, Misano, Coriano, e 
l’Unione Reno Galliera e della Val D’Enza. 

“QUIZZONE” A CONCLUSIONE DEL CORSO DI EDUCAZIONE STRADA-
LE RIVOLTO AI RAGAZZI DELLE SCUOLE DI BONDENO

L’appuntamento con il “quizzone” ha segnato anche quest’anno l’epilogo del percorso 
di educazione stradale. Un percorso passato attraverso lezioni teoriche, incontri con gli 
agenti della Polizia municipale e prove pratiche. La prova finale ha visto coinvolti circa 
120 ragazzi appartenenti alle seconde classi dell’Istituto Bonati. La prova si è svolta 
in due fasi, la seconda delle quali a squadre. La prova stessa consisteva nel prenotarsi 
per primi e rispondere correttamente a varie domande su argomenti legati alla circo-
lazione stradale. Per i bambini appartenenti alle classi quarte delle scuole primarie di 
Bondeno e Scortichino, inoltre, l’epilogo del corso ha coinciso con un microcircuito 
da percorrere in bici, rispettando precedenze e segnaletica stradale. Protagonisti anche 
i bambini delle scuole materne, i quali hanno sono stati accompagnati in una “passeg-
giata educativa”.
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Il Punto sulla ricostruzione

RINASCITA DELLA ROCCA POSSENTE, 
PATRIMONIO UNESCO
Il completo recupero della Rocca Possente costituisce uno dei più 
attesi interventi della ricostruzione. Il primo stralcio dei lavori ha 
avuto un importo di un milione di euro. Si attende il via libera per 
la progettazione riferita al secondo stralcio, da circa 300mila euro.  

CIMITERO, RECUPERO PARTE 
GENTILIZIA

Si avvia al completamento il pieno re-
cupero del cimitero del capoluogo. Un 
cimitero tra i più vasti in assoluto della 
provincia. Attualmente è stato deposita-
to il progetto relativo al secondo stralcio 
del valore di un milione e 650mila euro, 
mentre il primo (concluso dopo l’estate) è 
costato un milione e mezzo di euro, finan-
ziati dall’Agenzia regionale per la rico-
struzione. L’opera compiuta sul cimitero 
monumentale del capoluogo si accompa-
gna a quelle realizzate o in corso di realiz-
zazione nelle varie frazioni matildee.

AVANTI CON LA 
RICOSTRUZIONE

SANTUARIO DELLA “MADONNA DELLA PIOPPA”: 
IMMINENTE LA RIAPERTURA AI FEDELI

Il santuario della Madonna della Pioppa, nell’immaginario collettivo, rappre-
senta la meta di un pellegrinaggio devozionale che si perde nella notte del tem-
pi. Il 2 luglio scorso, sono partiti gli attesi lavori di ricostruzione post-sisma 

del santuario 
che ospita 
l’effige della 
Madonna di 
Loreto. Per il 
restauro della 
chiesa, è stato 
necessario in-
serire un cor-
dolo metallico 
sulla sommità 
delle murature. 
Un profilo me-
tallico legherà 

di fatto fisicamente tutta la chiesa, per impedire cedimenti e ribaltamenti in 
presenza di sollecitazioni orizzontali del suolo, in caso di sisma. Il sistema di 
cordoli che sarà realizzato a completamento della struttura eviterà lo sbilan-
ciamento dell’abside.
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PARTE IL CANTIERE PER REALIZZARE, 
DOPO 30 ANNI DI ATTESA, IL NUOVO 
PONTE DI BORGO SCALA
Le ruspe sono al lavoro da qualche settimana, ed hanno 
ormai concluso la parte pre- paratoria del corposo cantiere 
per la realizzazione del nuo- vo ponte di Borgo Scala. Il più 
importante appalto pubblico della storia recente di Bondeno, 
almeno per quel che attiene gli ultimi 30 anni. La realizza-
zione del nuovo ponte di Borgo Scala e dell’annessa rota-
toria ridisegnerà di fatto tut- ta la viabilità della zona Ovest, 
sollevando in futuro anche una parte consistente del traffico 
da Ponte Rana. L’azienda RT Verzaro Srl (mandataria) 
affiancata dalla Carpente- rie Srl (mandante) entrambe di 
Montecalvo Irpino (Avelli- no) ha iniziato i lavori dopo es-
sere risultata vincitrice nel- la procedura aperta di gara. Per 
un appalto di complessivi 1 milione e 521mila euro. «Arri-
viamo finalmente, dopo va- rie traversie burocratiche, alla 
realizzazione dell’opera che Bondeno attende da trent’anni - spiega il sindaco Fabio Bergamini - visto che del 
ponte di Borgo Scala si parla ormai da tantissimo tempo. Questa amministrazione ha creduto nel progetto come 
elemento portante di una nuova viabilità».

Nuovo Ponte di Borgo Scala
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ESISTE ANCHE UN 
INDOTTO PER IL 
TERRITORIO
Fisicamente, il cantiere del nuovo Ponte “Sca-
la” si trova nella zona Ovest, ma di riflesso i 
lavori stanno muovendo l’economia del terri-
torio. Il sindaco Fabio Bergamini si è recato in 
visita allo stabilimento Carandina Srl. Proprio 
nell’azienda si è appena realizzata la potente 
elica “Cfa” impiegata nella trivellazione ne-
cessaria alla posa di piloni del nuovo ponte. 
«Si tratta di un’elica particolare - spiega il ti-
tolare Massimo Carandina - che utilizza una 
tecnologia in grado di perforare ed iniettare 
nel contempo il cemento. Questo perché - 
spiega l’industriale - esistono terreni diversi 
e nell’estrazione dell’elica è possibile che il 
foro appena creato si richiuda parzialmente. 
Seguendo questa procedura si potrà inietta-

L’avvio del cantiere e l’iter di avvicinamento alla 
conclusione dell’opera

re direttamente cemento e una gabbia 
metallica all’interno delle perforazioni. 
Nelle fasi preliminari, si è realizzata una 
“zattera” di calcestruzzo per la posa del 
mezzo che realizzerà gli scavi per la posa 
dei piloni».
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Economia e formazione

«Prepariamo i giovani alle professioni del futuro».
Form Impresa ha cominciato il suo percorso. Ufficialmente 
da qualche settimana, con le selezioni dei tanti candidati ai 

corsi di formazione organizzati e finanziati dal Comune, in partnership con gli enti che collaborano al progetto: Ial Emilia-Romagna 
e Ecipar. In realtà, il percorso era cominciato alcuni mesi fa, con un convegno tenutosi nel nuovissimo centro polifunzionale di 
via Autieri d’Italia. Durante il quale tre centri di formazione (era presente anche CentoForm) hanno spiegato ai numerosi ospiti 
le caratteristiche dei percorsi formativi, le necessità del mercato del lavoro e le normative vigenti. Le opportunità, a seconda 
delle condizioni di chi cerca lavoro, prevedono competenze per la ri-occupabilità (con nozioni di informatica, lingue straniere, 
competenze trasversali), per i diversamente abili e altre forme di fragilità. Anche le imprese possono rivolgersi agli enti ed essere 
supportate nella ricerca di personale. Infine, ci sono proposte per l’autoprogettualità che possono essere sostenute. I disoccupati 
possono ulteriormente rivolgersi ai centri per l’impiego, i quali creeranno un contatto con il centro di formazione adeguato al 
caso. In autunno sono partiti (o sono imminenti) i corsi gratuiti finanziati dal Comune: “costruttore di carpenteria metallica”, con 
competenze anche per la manifattura 4.0 (come richiesto dalla normativa) è uno di questi: un percorso di 600 ore (stage incluso); 
il corso di barman (50 ore, max. 15 iscritti). Inoltre, “social media marketing”, per promuovere in rete l’attività dell’azienda, 
ed i percorsi per panificatore e pizzaiolo (per entrambi, 60 ore e max. 15 iscritti) tesi a trasmettere anche capacità relazionali. 

RESTAURATA LA STORICA GRU DEL BURANA

E’ il simbolo indiscusso di un passato industriale in cui la mecca-
nizzazione entrava in maniera sempre più presente anche nel mondo 
agricolo. Il suo restauro non vuole essere un mero omaggio all’arche-
ologia industriale, bensì il punto di partenza per le tante aziende e re-
altà produttive della città, che hanno lavorato all’unisono per vedere 
inaugurata la storica gru dell’ex zuccherificio. «La gru restaurata – ha 
spiegato il sindaco Fabio Bergamini – verrà collocata nella nuova ro-
tonda che vedrà la luce in zona Borgo Scala, in modo da mantenerla 
vicina alla sua ubicazione “naturale”, lungo il canale di Burana, e di 
averla in un luogo dove sia visibile per chi arriva in città». Un ringra-
ziamento è andato a chi ha reso possibile il restauro: Officine Barbieri, 
Bregoli Group, Stiltende, Metal-Sab, TeamPlast, Gruppo Bergonzini, 
EnginPlast, Utensileria Bondenese, Gian Enrico Rossi, Michele Mar-
mi, Fotoottica Grechi, Maurizio Orlandoni, Sie, oltre a Gaetano Chiari, 
Gianni Dall’Olio, ed al Consorzio di Bonifica che ha dato il via libera 
al recupero sulle sponde del canale ed a Finbieticola, cui appartiene la 
gru che sarà donata alla comunità.

URSA, UN’AZIENDA SMART CHE 
INVESTE A KM ZERO

Quando, nel febbraio del 2015, lo stabilimento 
Ursa venne inaugurato dopo il corposo interven-
to di ricostruzione post-sisma, la scommessa era 
stata quella di tornare entro breve tempo ai livelli 
occupativi pre-sisma. Una scommessa che, a di-
stanza di circa tre anni, può dirsi sicuramente vin-
ta. Per merito della capacità dello stabilimento di 
Bondeno guidato dal Site Manager, Simone Mare-
scotti, di dimostrarsi competitivo su di un mercato 
che guarda sempre più verso l’ottimizzazione dei 
processi produttivi. L’Amministrazione ha volu-
to cominciare da qui il suo giro nelle aziende del 
territorio comunale. «Il Gruppo ha creduto nella 
possibilità di continuare ad operare sul territorio, 
confidando fortemente in questa realtà – rivela 
l’ingegner Simone Marescotti (Ursa) –. Attual-
mente – continua – occupiamo 54 dipendenti, ten-
denzialmente a “chilometro zero”, nel senso che 
risiedono a 15-20 chilometri dallo stabilimento e 
molti di loro sono di Bondeno o Stellata. «Il nostro 
stabilimento – ricorda Marescotti – lavora a ciclo 
continuo, sette giorni su sette e 24 ore al giorno, 
ed in modo “smart”: tutti gli scarti vengono ri-
messi nel processo produttivo e ciò consente un 
recupero quasi integrale degli stessi». Il mercato 
principale di Ursa resta l’Italia, ma lo stabilimento 
di Ponti Spagna è attivo anche su quello estero, 
per esempio nel sud est europeo.
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Scuola 4.0

TECNOLOGIE E COMPETENZE, COSÌ
NASCE LA SCUOLA DEL FUTURO
Non è fantascienza: gli studenti del liceo 
programmano i robot durante i corsi.

C’era una volta il classico orientamento scolastico, destinato 
a coloro i quali sono in procinto di iscriversi all’Università. 
Stavolta, però, il liceo scientifico di Bondeno ha voluto fare 
le cose in modo diverso e innovativo. L’occasione è arrivata 
per merito della visita dei docenti Alessia Ascanelli e Gaeta-
no Zanghirati del dipartimento di Matematica e Informatica, 
e del professore Marcello Bonfè del dipartimento di Ingegne-
ria dell’Università di Ferrara. Alcune nozioni teoriche erano 
già state fornite ai ragazzi, durante gli incontri organizzati 
per il liceo di Bondeno dagli insegnanti Anna Rossi e Andrea 
Faraboli, nell’ambito dell’orientamento in uscita. Quindi, du-
rante un laboratorio di informatica, Bonfè ha coinvolto gli 
studenti nella programmazione dei robot del dipartimento 
di Ingegneria. «Un’attività particolarmente apprezzata dagli 
studenti— ha precisato la scuola – dal momento che in pas-
sato avevano già iniziato a programmare un robot acquistato 
dal liceo, durante le ore di lezione». Il settore della robotica 
potrebbe rappresentare anche uno sbocco occupativo per i 
giovani, chiamati a programmare le macchine del futuro.

GLI STUDENTI 
DIVETANO REPORTER
E’ in fase di preparazione 
una pagina de “Il Municipio” 
da dedicare interamente agli 
studenti. Saranno, infatti, i 
frequentanti del Centro Studi 
Superiori - Polo Carducci di 
Bondeno, seguiti dai loro in-
segnanti, a curare uno spazio 
apposito. Utile a capire il pun-
to di vista degli adolescen-
ti, le loro esigenze e, perché 
no, le loro proposte in merito 
all’istruzioni e non solo. A 
questi ragazzi, “Il Municipio” 
augura buon lavoro.

LE “BELLE STORIE” 
REGALANO SEMPRE 
EMOZIONI
«Aggiungiamo altre “sei per-
le”, ad una collana fatta di 
moltissime interviste, che 
stiamo continuando a registra-
re per lasciare un patrimonio 
di “Belle Storie” alla nostra 
comunità». L’assessore alla 
cultura, Francesca Aria Pol-
tronieri, ha salutato così la 
nuova serie di testimonian-
ze registrare nell’ambito del 
progetto “Belle Storie”. Nel 
nuovo ciclo di interviste cu-
rate da Andrea Samaritani, 
vi sono Gloria Masini, che 
racconta della gestione del 
polo bibliotecario intitolato a 
Lorenza Meletti. Quindi, Giu-
seppe Gatti, storico tabaccaio 
del centro, che ha da poco fe-
steggiato i suoi 80 anni e che 
continua a rappresentare un 
punto di riferimento per la cit-
tà. Quindi, Marisa Capuzzo, 
moglie del grande pittore Ma-
rio e protagonista de l’Aprile 
Capuzziano; Alberto Borghi 
che, invece, ha trascorso tanti 
anni al ristorante Tassi, tra nu-
merosi incontri importanti che 
gli hanno fatto guadagnare la 
fama di “cameriere dei vip”. 
Inoltre, Alfredo Filippini, oggi 
ultranovantenne, ed ancora at-
tivo artisticamente, come del 
resto i tre poeti di vernacolo: 
Luciana Guberti, Dugles Boc-
cafogli e Nerio Poletti. Tutti 
testimoni di una Bondeno che 
è cambiata e vissuta sotto i 
loro occhi attenti.

BONDENO, NUOVA LAVAGNA INTERATTIVA. UN LABORATORIO 
ALLESTITO A SCORTICHINO

L’assessore alla scuola Francesca Aria 
Poltronieri ha inaugurato alla presenza del 
Consiglio comunale dei ragazzi la nuova 
lavagna lim (letteralmente, una lavagna 
interattiva multimediale) che il Comune di 
Bondeno ha donato alla scuola secondaria 
di primo grado dell’Istituto Comprensivo 
Bonati. «Questa nuova lavagna interattiva 
– è stato il suo commento – oltre ad essere 
un’opportunità concreta per migliorare la 
qualità della didattica, è anche un simbo-

lo della solidarietà di associazioni e privati, in quanto è stato possibile acquistarla grazie a 
donazioni arrivate dopo il sisma». La dotazione di lavagne interattive all’interno dei plessi 
scolastici di Bondeno e Scortichino può dirsi quasi completate. Proprio a Scotichino, durante 
la sesta celebrazione del sisma, avvenuta alla presenza del celebre scrittore per ragazzi, Luigi 
Dal Cin, è stato inaugurato un nuovo laboratorio didattico digitale. Un laboratorio nato dalla 
collaborazione di tutte le realtà attive sul territorio: Rewind Srl, Tralli formazione, Barbieri 
officine, Farmacia di Scortichino, bar Alias, Udì sezione Scortichino, associazione “Così per 
gioco”, ed Ex Pirat Motor Group oltre ai genitori del plesso scolastico.

IN ARRIVO I DIARI CON LA COPERTINA DISEGNATA 
DAI BAMBINI
Anche per l’avvio di questo anno scolastico, i bambini hanno ricevuto 
il diario offerto dall’Amministrazione comunale. Corredato dalla co-
pertina risultata vincitrice, al termine del concorso: “Disegna la coper-
tina del diario”, che ha visti impegnati tutti gli studenti delle primarie. 
La copertina vincitrice (foto) e premiata dalla commissione presieduta 
dall’artista Gianni Cestari è stata quella realizzata da Alessia Astori. 
Dietro la vincitrice, si sono piazzati nell’ordine: Alice Vespa, Anais 
Tosi, Claudia Vincenzi e Gabriele Conti.
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Dentro la rete
EX PIRAT MOTOR 
GROUP: 
PIRATI SI, MA CON UN
CUORE D’ORO
«Sono “pirati”, questo è vero, ma hanno un cuore 
d’oro, che batte sotto le loro giacche di pelle. Indossate 
come un vessillo, per ricordare al mondo la propria 
appartenenza al popolo dei bikers».

Benvenuti nel mondo dell’Ex Pirat Motor Group. Una delle realtà più attive 
del territorio che fa della propria presenza in “rete” la sua forza. Una rete 

di contatti sterminata, in tutta Italia e in mezza Europa, sono la garanzia di 
successo per ogni loro manifestazione. Si veda il caso del “Trì dì in mota”, 
che si svolge ogni anno alla Club House, situata poco distante dalla Rocca 
Possente di Stellata. Il loro raduno annuale porta centinaia di bikers a riunirsi 
e divertirsi, con buona musica, gastronomia e birra. Il fine della manifesta-
zione, però, a parte radunare i colleghi “centauri” che arrivano anche dal 
nord Europa è sempre nobile: negli anni, gli Ex Pirat si sono resi protagonisti 
di numerose iniziative di solidarietà. A sostegno di associazioni che cercano 
di migliorare la qualità della vita di persone bisognose, oppure per arricchire 
le scuole del territorio di strumenti indispensabili alla didattica. Le ultime 
donazioni hanno portato la Lim donata alle medie ed al contribuito per re-
alizzare il nuovo laboratorio digitale all’interno delle scuole di Scortichino. 
Segno che, sotto quell’uniforme scura e all’effige della filibusta, batte un 
cuore carico di umanità.

I BIKERS AI TEMPI DEI SOCIAL MEDIA

Spostando lo sguardo qua e là all’interno della pa-
gina principale del loro sito web, la prima immagi-
ne che si evince dagli “Ex Pirat” è una sensazione 
di chiarezza e semplicità: comandi semplici, per 
dare a tutti modo di conoscere il loro straordinario 
mondo. Questa semplicità on-line riflette appieno 
quella della loro vita reale: le numerose azioni di 
beneficienza che periodicamente compiono vengo-
no fatte con naturalezza e “semplicità”, appunto. 
Accanto alla passione per i motori e per le feste, 
infatti, i “Pirat” sono sempre in prima linea quando 
si tratta di aiutare chi ne ha bisogno; ecco quindi 
che le loro donazioni, pur senza mai essere osten-
tate in modo eccessivo, coinvolgono molte realtà: 
da Unicef, alle donazioni per le case famiglia e le 
scuole terremotate, senza tralasciare Ail.
Il gruppo è nato spontaneamente, quasi per caso, 
nella metà degli anni novanta. Due cose accomu-
navano gli amici: la passione per le moto e la vo-
glia di stare in compagnia. Da qui, è iniziato il loro 
lungo viaggio, che li ha portati oggi ad essere una 
squadra di quasi trenta persone. «Tra un viaggio e 
l’altro – recita la loro storia scritta sul sito – i moto-
ciclisti si accorsero che la vita non era fatta soltanto 
di momenti belli e per questo iniziarono ogni vol-
ta a donare parte del ricavato dei loro incontri alle 
persone meno fortunate. Per le quali il destino era 
stato ingiusto. La speranza dei Bikers – si conclude 
il racconto – è di regalare un sorriso a chi non ce 
l’ha e di portare la spensieratezza fra chi partecipa 
ai motoraduni».

“TRI’ DI’ IN MOTA”: L’APPUNTAMENTO 
DEI CENTAURI 
Il “Trì dì in Mota” ha preso da qualche anno il po-
sto di quello che era il Motoraduno di Bondeno. Si 
svolge ogni anno, ai primi di maggio, a Stellata. 



14 15

Dietro la rete

«Le quarantacinque stagioni della 
Matilde Basket».

Pallacanestro, a Bondeno, “fa rima” con Matilde Basket, sto-
rica società di riferimento che ormai da 30 anni a questa parte 
prosegue ininterrotta la propria attività. Una storia che affon-
da le proprie radici nei lontani anni settanta, quando alcuni 
ragazzi diedero corpo ai propri sogni nel campetto dell’odier-
no Spazio29. Una creatura che nel giro di pochi anni comin-
ciò a regalare grandi soddisfazioni, arrivando a toccare vette 
inaspettate: correva il 1973 quando il giovane Fabio Ranieri 
arrivò a partecipare alle finali nazionali della categoria Mini-
basket. Ma l’eccellenza non si è limitata al campo, se è vero 
che nello stesso periodo anche un allenatore matildeo, Sergio 
Benea, riuscì a sedersi sulle panchine di tornei di importanza 
nazionale. 

UN CANESTRO PER IL RILANCIO DI
UNA SOCIETA’ STORICA: LA NUOVA VITA

DELLA “MATILDE BASKET”

IL RILANCIO FIRMATO DAI SUOI 
PROTAGONISTI PRINCIPALI

Il rilancio della “Matilde Basket” è targato Sergio Sarasini e Gio-
vanni Grazzi. Il primo, storico volto del basket ferrarese, il quale 
con competenza e passione è riuscito in poco tempo a ridare vita 
a un fiorente settore giovanile che arriva a toccare i 100 iscritti. Si 
stima che, dal momento della fondazione del club ad oggi, siano 
oltre duemila i bondenesi ad avere vestito la canotta biancazzur-
ra. La regia è affidata al presidente Giovanni Grazzi. Le nuove 
sfide passano dal consolidamento del settore giovanile, da sem-
pre bacino di grandi promesse. Perché, in fondo, la pallacanestro 
è una scuola di vita, grazie a cui è possibile apprendere il rispetto 
reciproco e l’importanza di collaborare con i compagni. E quale 
migliore divisa per farlo se non quella della Matilde Basket?
 
 

PROGETTO “AUTO-POMPA 
SERBATORIO: I 4000 LITRI CHE FANNO 
LA DIFFERENZA”. DONAZIONE DE 
“LA NUOVA CASINA” AI POMPIERI 
VOLONTARI DI BONDENO
Si è svolta nei giorni scorsi la consegna, presso il distac-
camento dei Vigili del fuoco volontari di via Guidorzi, di 
una donazione da mille euro da parte de La Nuova Casina 
alla Onlus degli Amici dei VvFf. La somma contribuirà 
all’acquisto di una auto pompa serbatoio da 4000 litri, del-
la serie Iveco Eurocargo 180/E32. Il progetto che include 
anche le risorse derivanti dal 5 per mille donato dai bon-
denesi ha già uno slogan: “I 4000 litri che fanno la dif-
ferenza”. Alla cerimonia di donazione erano presenti, tra 
gli altri, Massimo Sgarbi e il presidente della Onlus dei 
pompieri volontari, Michele Marchetti.
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